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Gli spettacoli

LEANDRO
PALESTINI

“Noi stranieri
penalizzati
in televisione”

Diario

BERSELLI, BOCCA
E DE LUCA

Montagna
l’eterna sfida
dell’uomo

L’inchiesta

CAPODACQUA, CAVALLIERI
E CROSETTI

Il doping
degli sportivi
della domenica

ERIC FRATTINI

L’ENTITÀ
LA CLAMOROSA SCOPERTA
DEL SERVIZIO SEGRETO VATICANO:
INTRIGHI, OMICIDI, COMPLOTTI DEGLI ULTIMI CINQUECENTO ANNI

il libro scandalo di cui non sentirete mai parlare
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Il quinto
appuntamento
di “Noir Italiano”,
i maestri
italiani della
suspense. 
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Boom delle vendite a domicilio: le sole a crescere con la recessione

Il commesso viaggiatore
torna a bussare alla porta

«B
UONGIORNO signora».
L’approccio è sempre lo
stesso. «Ho qui l’ultimis-

simo modello di…». Aspirapolve-
re, frullatore, materasso in lattice.
Ma anche creme di bellezza, inte-
gratori o – perché no, con il caro
energia – depliant di pannelli sola-
ri. Può contenere di tutto la valigia
del commesso viaggiatore: il
mondo cambia, l’omino in giacca
e cravatta si adegua. Con succes-
so: da cinque anni il mercato delle
vendite a domicilio è in crescita.
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FERDINANDO GIUGLIANO
LAURA TROJARavenna, 35enne ucciso

sotto gli occhi della fidanzata

“Via dalla mia auto”
e il branco
lo ammazza
a coltellate
CARLO GULOTTA
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Italia Nostra contesta il progetto dell’Ente Parco a Riomaggiore

Rivolta delle Cinque Terre
“Quella funivia è uno sfregio”

Il caso

GENOVA

I
L MESSAGGIOè a dir poco chia-
ro: le funivie fatele a Cervinia
ma per piacere lasciate stare gli

ultimi paradisi naturali. Destina-
tario, Franco Bonanini, il “presi-
dente custode” del Parco delle
Cinque Terre, eccellenza italiana
del turismo compatibile. Mitten-
te, il Consiglio Nazionale di Italia
Nostra. La clamorosa bocciatura
riguarda un progetto che dovreb-
be concretizzarsi il prossimo an-
no e che prevede la realizzazione
di un “ascensore-funicolare”.
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Tavaroli: i miei dossier segreti per Tronchetti

Altolà dei presidenti di Camera e Senato al leader leghista: “I simboli della patria sono sacri”. Il Quirinale: stop ai processi spettacolo

Sull’inno è scontro Fini-Bossi
Berlusconi: non ci divideranno. Giustizia, Di Pietro critica Napolitano

G
IULIANO Tavaroli dice: «Quando Pirelli
acquisisce Telecom Italia, agosto 2001,
Marco Tronchetti Provera mi annuncia:

“Lei verrà con me a Roma”. Poi mi chiama Car-
lo Buora. Lo incontro a Milano in trasferimento
dalla montagna al mare – ero in vacanza con i
miei – e quello mi dice che non se ne fa più nul-
la. Mi spiega: “Contrordine, lei resterà in Pirelli,
Enrico Bondi (all’epoca, amministratore dele-
gato) vuole con sé in Telecom un altro. Natural-
mente ne parlo con Tronchetti Provera che mi
rassicura: “Lei si occuperà delle mie cose roma-
ne”. Le sue “cose romane” erano i suoi guai ro-
mani. E c’erano guai dappertutto, in quel mo-
mento».
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La Costituzione
ai tempi
della democrazia
autoritaria

Le idee

L
A COSTITUZIONE fatica
nel compito di creare
concordia. Quando una

Costituzione genera discordia,
è segno di qualcosa di nuovo e
profondo che ha creato uno
scarto. È il momento in cui le
strade della legittimità e della
legalità (la prima, adeguatezza
ad aspettative concrete; la se-
conda, conformità a norme
astratte) si divaricano. Di lega-
lità si vive, quando corrisponde
alla legittimità. Ma, altrimenti,
si può anche morire. Alla fine è
pur sempre la legittimità a pre-
valere su una legalità ridotta a
fantasma senz’anima. 

La difesa della Costituzione
non può perciò limitarsi alla
pur necessaria denuncia delle
violazioni e dei tentativi di mo-
dificarla stravolgendola. Una
cosa è l’incostituzionalità,
contrastabile richiamandosi
alla legalità costituzionale. Ma,
cosa diversa è l’anticostituzio-
nalità, cioè il tentativo di passa-
re da una Costituzione a un’al-
tra. Contro l’anticostituziona-
lità, il richiamo alla legalità è
uno strumento spuntato, per-
ché proprio la legalità è messa
in questione. Che cos’è, dun-
que, la controversia sulla Co-
stituzione: una questione di le-
galità o di legittimità? Dobbia-
mo poter rispondere, per met-
terci sul giusto terreno ed evita-
re vacue parole. Per farlo, oc-
corre guardare alla psicologia
sociale e alle sue aspettative co-
stituzionali. Questa è un’epoca
in cui, manifestamente, le rela-
zioni tra le persone si fanno in-
certe e il primo moto è di diffi-
denza, difesa, chiusura. Que-
sto è un dato. Alla politica, che
pur si disprezza, si chiede at-
tenzione ai propri interessi, al-
la propria identità, alla propria
sicurezza, alla propria privata
libertà. L’ossessione per “il
proprio” ha, come corrispetti-
vo, l’indifferenza e, dove oc-
corre, l’ostilità per “l’altrui”.
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GUSTAVO ZAGREBELSKY

Arrestato Karadzic, è accusato di genocidio
Belgrado

,,

Al presidente di Telecom
servivano informazioni

Mi chiamava e io
le raccoglievo

Non esitavo
a sporcarmi le mani ,,

Il Dottore voleva sapere
se Colaninno pagò
tangenti. Fu un lavoraccio
Trovammo a Londra
il conto Oak Fund: Fassino
e Rossi avevano la firma

‘‘ ‘‘
GIUSEPPE D’AVANZO

ROMA — È scontro tra Gianfran-
co Fini e Umberto Bossi per il ge-
staccio che il leader della Lega
aveva indirizzato all’Inno di Ma-
meli. «Nessuno può offendere
un sentimento nazionale, tanto-
meno un ministro» ha detto in
aula il presidente della Camera.
Anche il presidente del Senato
Schifani ha condannato la sorti-
ta di Bossi, invitando però ad ab-
bassare i toni. Per il premier Ber-
lusconi la polemica ha il solo
scopo di spaccare la maggioran-
za: «Ma non ci riusciranno». In-
tanto, Giorgio Napolitano chie-
de che si ponga fine ai processi-
spettacolo. Dura la reazione di
Di Pietro: «Quella del capo dello
Stato è una presa di posizione a
senso unico».
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La storia

QUESTA crisi finanziaria è
forse la più grave dal do-
poguerra: per la sua diffu-

sione, per la sua persistenza, so-
prattutto per gli effetti che ha già
dispiegato e potrebbe ancora di-
spiegare sull’economia reale. Di
qui a evocare una ripetizione del
1929 tuttavia ce ne passa: troppo
diverse, per fortuna, sono le con-
dizioni ambientali. Si dice 1929;
ma il crollo di borsa avvenuto in
quell’anno segnò solo l’inizio di
una profonda e lunghissima re-
cessione. Ci volle quasi un decen-
nio per tornare al punto di par-
tenza: dopo una caduta di oltre il
25% fra il 1929 e il 1932, il prodot-
to interno americano recuperò il
livello iniziale solo nel 1935, con
un’altra recessione nel 1937.
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LUIGI SPAVENTA

L’analisi

La polemica

La crisi finanziaria
e la lezione del ’29

Maroni: cittadinanza
ai rom senza genitori

MARCO PREVE

Da oggi Gianrico Carofiglio
“Ragionevoli dubbi”
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